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Un pomeriggio di riflessioni sulle possibili prospettive di sviluppo futuro della mediazione dei
conflitti, con particolare riferimento ai temi: della mediazione familiare in un contesto in cui la

fisionomia della famiglia assume nuovi profili e in un contesto di crisi socio-economica, della
mediazione sul social come nuova prospettiva professionale per i mediatori, dei rischi e delle

opportunità legate al rendere obbligatoria tale pratica, della mediazione dei conflitti come
strumento per promuovere lo sviluppo dei quartieri e la costruzione di reti sociali.

 

L'esperienza di una mediatrice familiare e in famiglia

L’importanza della mediazione ai nostri giorni.

Obbligatorietà dell’intervento mediativo. La libertà tra “prassi” e “tecnica”

nell’esperienza del progetto SOS CRISI

La  mediazione sui social: spunti di analisi e nuove prospettive professionali

La mediazione familiare, tra obbligatorietà e dovere d’informazione

La mediazione dei conflitti come strumento di rigenerazione urbana: la crisi e

le periferie
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P R O G R A M M A

Il futuro della mediazione in una società
sempre più “arrabbiata”

Le nuove frontiere della
mediazione 
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